PONTE n° 49/6 al km 39+560 della SP44 – Piano di manutenzione
BRÜCKE Nr. 49/6 bei km 39+560 auf der LS 44 - Instandhaltungsplan

	3 – PROGRAMMA DELLE MANUTENZIONI
	3 - INSTANDHALTUNGSPROGRAMM

	3.1. Premessa
	3.1. Einleitung

	Oggetti “fuori standard” (vedi parte A e B del manuale di  manutenzione): le manutenzioni ordinarie e straordinarie vengono eseguite come da scheda allegata al piano.

Restanti oggetti “standard” vendono invece assoggettati a manutenzione ordinaria ai sensi della Normativa Provinciale Ponti: “DPP del 28 novembre 2011, n. 41 Disposizioni tecniche sul collaudo e sul controllo statico e periodico dei ponti stradali”, e secondo le modalità riportate nel DVR Documento valutazione rischi in dotazione al personale cantoniere.

La manutenzione straordinaria, viene invece eseguita secondo le priorità generali di tutti i ponti, secondo la procedura di seguito esposta, calibrata sui mezzi finanziari messi a disposizione e sulla struttura organizzativa del Servizio strade.

	Bauteile “nicht standard” (Siehe Teil A und B des Instandhaltungshandbuchs): die Instandhaltung (ordentliche und ausserordentliche) werden laut anliegende Datenblätter gemacht.
Die ordentliche Instandhaltung der “standard Bauteile” wird laut DDL vom 28.November 2011, Nr. 41 Technische Bestimmungen über die Abnahme und die statische sowie periodische Kontrolle von Straßenbrücken” und laut “DVR Documento valutazione rischi“ der Provinz gemacht
Die ausserordentliche Instandhaltung der “standard Bauteile” wird laut Priorität aller Brücken und nach Mitte gemacht.



	3.2. Controlli
	3.2. Kontrollen

	Livello 1: vigilanza 
	Stufe 1: Überwachung

	Il controllo generale del piano viabile e delle principali parti che compongono il ponte viene eseguito quotidianamente attraverso il cosiddetto “giro di zona” dal personale periferico (capicantonieri, e tecnici di zona) durante la normale attività di controllo della rete, senza compilare alcun documento.

Tale controllo va eseguito anche solo transitando in macchina a bassa velocità.

Ogni 3 mesi e cioè ogni primavera, estate, autunno inverno, il capocantoniere eseguirà un controllo visivo “a piedi”, ispezionando l’estradosso, l’intradosso, le scarpate e con l’occasione eseguirà le seguenti operazioni manutentive:

· pulizia scarichi, compreso svuotamento cestello raccogli foglie

· pulizia giunti sovrapavimentazione, eventualmente con acqua in pressione

· pulizia cunette e banchettoni

· sigillatura fessure o chiusura distacchi pavimentazione

· verifica presenza ed eventuali aggiunte bulloneria barriera stradale/ringhiere

· eliminazione di piastrelle di giunti di sovrapavimentazione distaccate o semidistaccate (taglio parte ammalorata con flex) e ripristino con asfalto a freddo

· eliminazione accumulo detriti in alveo

· eliminazione depositi materiale infiammabile

· permanenza di pozze d’acqua che interessano la carreggiata vanno drenate mediante piccoli pozzetti o posando fasce di asfalto drenante (richiedere consulenza servizio ponti 12.0)

· soprattutto in autunno/inverno verificare assenza scalzamenti

Se a seguito del controllo quotidiano o stagionale venissero riscontrate particolari e preoccupanti anomalie, non comprensibili o non risolvibili direttamente dal personale di zona con operazioni di manutenzione ordinaria, il tecnico di zona deve richiedere per iscritto alla sede centrale della Rip.12 l’intervento di un sopralluogo da parte di personale del Servizio ponti con qualifica minima di geometra/perito, il quale rilascerà opportuna relazione scritta con proposta d’intervento.


	Die allgemeine Überwachung der Brückenfahrbahn und der wichtigsten Brückenteile, werden durch das Personal der Außenämter (Hauptstraßenwärter und Zonentechniker), während der täglichen Kontrolltätigkeit auf dem Straßennetz verrichtet, ohne ein Protokoll auszufüllen.

Diese Kontrolle kann auch nur durch langsames entlangfahren im Auto durchgeführt werden.

Alle 3 Monate, d.h. jeden Frühling, Sommer, Herbst und Winter führt der Hauptstraßenwärter “zu Fuß” eine Sichtkontrolle durch, wobei er die Tragwerksaußenseite, die Tragwerkslaibung und die Böschungen inspiziert, und gleichzeitig folgende Instandhaltungsmaßnahmen durchführt:

· Reinigen der Abflüsse, inklusive des Entleerens des Laubfangkorbes

· Reinigen der oberflächlichen Dehnfugen, eventuell mit Hochdruckreiniger

· Reinigen der Rinnen und des Banketts

· Versiegeln von Rissen oder Schließen von Schlaglöchern

· Überprüfung und eventuelles Hinzufügen von Schrauben der Leitplanken/Geländern

· Entfernen von losgelösten oder teils losgelösten Platten der oberflächlichen Dehnfugen (abschneiden des Teiles in schlechtem Zustand mit Flex) und Ausbesserung mit Kaltasphalt

· Entfernen von Geröllansammlungen im Bachbett

· Entfernen von entflammbarem/brennbarem Material

· verbleibende Pfützen auf der Fahrbahn sollen mittels kleiner Abflüsse oder durch aufbringen von Streifen aus Drainasphalt (anfordern von Beratung durch den Brückendienst 12.0) abgeleitet werden

· Lokalaugenschein im Herbst/Winter: Feststellen des Nichtvorhandenseins von freigelegten Fundamenten

Sollten besondere und besorgniserregende Schäden festgestellt werden, die nicht unmittelbar durch das Personal der Straßendienste mit den Mitteln der ordentlichen Instandhaltung behoben werden können, muss vom Techniker des peripheren Straßendienstes bei der Abteilungsdirektion 12.0 schriftlich um einen Lokalaugenschein durch Techniker des Brückendienstes (mit Diplom der Geometerschule oder Gewerbeoberschule) angesucht werden, der dann einen entsprechenden Bericht mit den Eingriffsvorschlägen verfasst.

	A seguito di ogni evento eccezionale, allo scopo specifico di verificare la permanenza delle condizioni di sicura transitabilitá, il personale periferico di zona esegue quindi ulteriore controllo mirato. Se richiesto, i tecnici interni al Servizio ponti vengono messi a disposizione.
	In Folge jeden außerordentlichen Ereignisses nimmt das Personal der Außenämter eine spezifische Kontrolle vor, um die Sicherheit und Befahrbarkeit der Brücke zu prüfen. Falls angefordert, werden interne Techniker der Brückendienst bereitgestellt.

	Livello 2: ispezione semplice
	Stufe 2: Einfache Inspektion

	Tutti i ponti verranno ispezionati da personale di zona opportunamente formato, mediante la compilazione di “schede semplici” (realizzate dalla Rip.12 con relativo manuale) e con cadenza biennale. 

Tali schede riportano punteggi per ogni anomalia riscontrata e relativa estensione e l’inserimento delle schede in una banca dati oracle permette l’ottenimento di coefficiente numerico del livello di ammaloramento (idg) e la conseguente possibilità di redigere una lista di priorità.

I ponti ispezionati con le schede semplici, che presentano idg > 40, risposta “Ja stark” alle domande 9, 11, 12, 13, 14, 15, risponta “insufficiente” alla domanda 16 o segnalati esplicitamente dalle zone periferiche, verranno rivisti da personale del Servizio ponti con qualifica minima di geometra/perito, opportunamente formato.

Le schede compilate e le relative foto vanno consegnate alla sede centrale della Rip.12; le foto vanno consegnate anche su CD.

Eventuali gravi danni o anomalie vanno evidenzate e descritte in fondo alla scheda.

Finalità ispezione semplice: 

· responsabilizzare il capocantoniere obbligandolo a visionare il “proprio” ponte fotografando anomalie e compilando una check-list che ricorda cosa osservare

· informare e responsabilizzare il direttore di zona, fornendogli uno strumento fotografico aggiornato ed una scheda da completare e sottoscrivere; nel contempo creare occasione di discussione con il capocantoniere sulle eventuali piccole manutenzioni da prevedere

· assegnare ad ogni ponte un punteggio oggettivo e quindi poter realizzare liste di gravità oggettive e centralizzate a livello di Ripartizione

· a seguito di specifiche segnalazioni o in caso di raggiungimento di alto punteggio, richiedere automaticamente il sopralluogo di personale, sempre interno, maggiormente competente e formato

· procedura sufficientemente snella e semplice, gestita completamente all’interno dell’amministrazione, con semplici banche dati e procedure informatiche ed a costo zero.      
	Alle Brücken werden vom eigens ausgebildeten Personal der Außenämter überwacht. Die Überwachung wird mit Hilfe von “einfachen Arbeitsblättern” zweijährig durchgeführt (ausgearbeitet von der Abteilung 12 mit Handbuch). 

Diese Arbeitsblätter ergeben für jede festgestellte Anomalie und deren Ausdehnung eine Punktezahl, das Eingeben dieser Arbeitsblätter in eine Oracle-Datenbank ermöglicht es einen numerischen Koeffizienten über den allgemeinen Erhaltungszustand (idg) zu erhalten und in weiterer Folge eine Prioritätenliste zu erstellen.

Die Brücken, die mit einfachen Checklisten überprüft wurden und eine hohe Schadenskennzahl > 40 aufweisen, Antwort “Ja stark” an die Fragen 9, 11, 12, 13, 14, 15, Antwort “ungenügend” an die Frage 16  oder deutlich von den Außenämter angezeichnet werden, den werden von Technikern des Brückendienstes (mit Diplom der Geometerschule oder Gewerbeoberschule) ein weiteres Mal überprüft.

Die ausgefüllten Arbeitsblättter und die dazugehörigen Fotos werden am Sitz der Abt. 12 abgegeben, die Fotos sollen weiters auf CD abgegeben werden.

Eventuelle schwerwiegende Schäden oder Anomalien werden hervorgehoben und am Ende des Arbeitsblattes beschrieben.

Ziel der einfachen Inspektionen: 

· dem Hauptstraßenwärter Verantwortung zu übertragen, indem er verpflichtet wird die “eigene” Brücke anzusehen, Anomalien zu fotografieren und eine Check-Liste auszufüllen, welche daran erinnert, was es zu beobachten gilt

· Information und Übertragen von Verantwortung an den Zonendirektor, indem ihm ein ajourniertes fotografisches Instrument und ein zu vervollständigendes und zu unterschreibendes Arbeitsblatt übergeben wird. Gleichzeitig wird die Möglichkeit geschaffen, mit dem Hauptstraßenwärter über eventuelle kleine Instandhaltunsarbeiten zu diskutieren.

· Zuweisen einer objektiven Punktezahl an jede Brücke und erstellen von objektiven und auf Ebene der Abteilung zentralisierten Listen aufgrund der objektiven Schwere.

· Aufgrund spezifischer Meldungen oder im Falle einer hohen Punktezahl wird automatisch der Lokalaugenschein von besser geschultem, internen Personal, angefragt.

· Außreichend rationalisiertes und vereinfachtes Verfahren, welches vollständig Abteilungsintern verwaltet wird, mit einfachen Datenbanken und informatischen Abläufen, und mit keinerlei Kosten.

	Livello 3: ispezione complessa
	Stufe 3: Komplexe Inspektion

	Tutti i ponti conluce >6m, verranno ispezionati da tecnici con qualifica minima di ingegnere (per luci oltre 20m) e/o da geometra/perito (per luci <20m),  mediante la compilazione di schede complesse. 

Come per l’ispezione semplice, anche tali schede riportano punteggi che permettono una gestione numerica dell’ammaloramento e la loro gestione avviene tramite opportuno software BRIDGE accessibile in WEB. Essendo diverse le schede (molto più approfondite e specialistiche rispetto all’ispezione semplice) e diversa la competenza specifica del personale ispettore (capocantoniere / ingegnere) i punteggi tra i livelli 2 e 3 non sono comparabili. 

Tale ispezione va condotta esclusivamente da ispettore opportunamente formato e certificato (secondo Art. 6.2), posizonato a “distanza di mano” da ogni parte della struttura; all’occorrenza va utilizzato il by-bridge.

Le ispezioni complesse dei i ponti nuovi andranno eseguite entro il primo anno dall’apertura al traffico.

La frequenza delle ispezioni complesse successive alla prima, fatte salvo difetti o problematiche specifiche da vedere caso per caso, sono le seguenti:

· ponti con luce oltre 6m e fino 10m:       10 anni

· ponti con luce oltre 10m e fino 20m:       6 anni

· ponti con luce oltre 20m:                         3 anni

Eventuali gravi anomalie statiche o dubbi sulla attuale portata dell’opera vanno evidenziate in modo chiaro nella relazione di ispezione.

Finalità ispezione complessa: 

· eseguire ispezioni con schede più numerose e dettagliate, ottenendo punteggi più realistici, in grado di cogliere non solo l’ammaloramento generale (punteggio Dr) ma anche eventuali piccoli difetti o anomalie statiche potenzialemente pericolose (G=5)

· software più complesso in grado di comparare eventuali gradienti di ammaloramento nel corso degli anni e di conseguenza possibilità di intervenire non solo “per danno” ma anche in modo “predittivo”  

· commisurare le frequenze e la competenza specifica dell’ispettore alla complessità e vulnerabilità dell’opera

· abbinare l’ispezione primaria complessa ad una prova di carico oppure ad una verifica statica completa, permettendo cosi al gestore di manterere valida la transitabilità determinata nel tempo T0, fino al tempo Tn (fino a quando le ispezioni successive non evidenzino particolari gradienti di ammaloramento)

· l’ispezione primaria eseguita entro 1 anno dall’entrata in servizio del’opera permette di “fotografare l’anno zero” e di conseguenza aiuta anche a discriminare eventuali responsabilità tra impresa e gestore nel caso di anomalie che dovessero manifestarsi entro i primi 10 anni di servizio      
	Alle Brücken mit L>6m werden von Ingenieuren (für Spannweiten >20 m) und/oder Geometern/Fachingenieuren (für Spannweiten <20 m) durch Ausfüllen von komplexen Arbeitsblättern überwacht.

Wie für die einfachen Inspektionen, ergeben auch diese Arbeitsblätter eine Punktezahl und ermöglichen die numerische Verwaltung der Verschlechterungen. Ihre Verwaltung erfolgt mittels entsprechender software BRIDGE, zugägnlich über WEB.

Aufgrund des Unterschiedes zwischen den Arbeitsblättern (wesentlich dettailierter und spezielisierter) und der unterschiedlichen Kompetenz des inspektionierenden Personals (Hauptstraßenwärter/Ingenieur) können die Puntkezahlen der Stufen 2 und 3 nicht miteinander verglichen werden.

Diese Inspektion wird vom Inspektor (gebildet und mit Bescheinigung laut. Art. 6.2))  “eine Hand breit” von jedem Brückenteil entfernt durchgeführt, falls erforderlich wird ein By-Bridge verwendet.

Die komplexen Inspektionen werden für die neue Brücken innerhalb eines Jahres nach Öffnung für den Verkehr.

Die Häufigkeit der weiteren Überwachungen (nache der ersten)  von komplexen Brücken, ausgeschlossen es treten spezifische Probleme auf erfolgt folgendermasen:

· Brücken mit spannweite > 6m und < 10m:             10 Jahre

· Brücken mit spannweite > 10m und < 20m:             6 Jahre

· Brücken mit spannweite > 20m:                               3 Jahre

Eventuelle schwerwiegende statische Unregelmäßigkeiten oder Zweifel an der Tragfähigkeit des Bauwerks werden in klarer Weise im Bericht wiedergegeben.

Ziel der einfachen Inspektionen: 

· Ausführung der Inspektionen mit umfangreicheren und detailierteren Arbeitsblättern um realistischere Punktezahlen zu erhalten, welche nicht nur in der Lage sind einen allgemeinen Erhaltungszustand wiederzugeben     (Punktezahl Dr) sondern auch eventuelle kleine Defekte oder potenziell gefährliche statische Anomalien (G=5)

· Komplexere Software, welche in der Lage ist jegliche Verschlächerung im Laufe der Jahre zu vergleichen, folgliche Möglichkeit von Eingriffen, nicht nur “pro Schaden”, sondern auch “vorausschauend”.

· Anpassen der Frequenzen und der spezifischen Kompetenzen der Inspektoren an die Komplexität und Anfälligkeit des Bauwerks.

· Anpassen der primären komplexen Inspektion an eine Belastungsprobe oder an eine vollständige statische Überprüfung, somit wird der Straßenverwaltung die Aufrechterhaltung der am Zeitpunkt T0 ermittelten Befahrbarkeit bis in das Jahr Tn (solange bis die nachfolgenden Inspektionen keine spezifischen Verschlächterungen ergeben)

· Die primäre Inspektion, welche innerhalb 1 Jahr nach Öffnung für den Verkehr durchgeführt wird, ermöglich die “Fotografie des Jahres null”. In der Folge ist dies eine Hilfe um zwischen der Verantwortung des Unternehmen und jener der Straßenverwaltung, im Falle von Unregelmäßigkeiten in den ersten 10 Jahren, zu unterscheiden.

	Livello 4: verifiche statiche – prove di carico
	Stufe 4: statische Überwachung - Blastungsprobe

	A valle del livello 2 e 3, nei casi dubbi, potrebbero venir richieste ulteriori indagini (prelievo materiali, prove di carico, esecuzione di prove non distruttive, ecc..).

Analoghe prove di carico o verifiche statiche possono venir richieste a seguito di cambi della destinazione d’uso del manufatto che comportino maggiori sollecitazioni dello stesso (forte aumento del numero dei veicoli transitanti o forte aumento del loro peso).

In generale:

	Auf Grund der Ergebnisse der Stufe 2 und 3, können im Zweifelsfall zusätzliche Überprüfungen notwendig sein (Materialprüfungen, Belastungsproben, zerstörungsfreie Proben, usw.). 

Ebenso können Belastungsproben oder statische Nachweise gefordert werden, wenn der Verkehr auf der Brücke zunimmt und die Brücke deshalb größeren Belastungen unterworfen ist (starke Zunahme der Fahrzeuge oder des Fahrzeuggewichts).

Hauptsächlich:
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	3.3. Manutenzione 
	3.3. Instandhaltung

	Manutenzione ordinaria

	Ordentliche Instandhaltung


	Per manutenzione ordinaria si intende:

	Die ordentliche Instandhaltung umfasst:


	· pulizia delle varie parti dell’opera (pozzetti, scossaline, varchi, piastre di giunti, zona degli appoggi, scarpate, ecc..) a mano o con l’ausilio di mezzi meccanici. La finalità è quella di asportare materiali estranei
	· Reinigung der verschiedenen Teile des Bauwerks (Entwässerungen, Entwässerungsrinnen, Bewegungsfugen, Fahrbahnübergänge, Brückenlager, Böschungen) von Hand oder mit Einsatz von mechanischen Arbeitsmitteln.

	· sostituzione di elementi accessori (pozzetti, parti di barriera, scossaline), mediante semplici operazioni di smontaggio e rimontaggio
	· Erneuerung von Teilen (Entwässerungen, Leitplanken, Entwässerungsrinnen), die durch einfache Demontage und Montage durchführbar ist.

	· riparazioni localizzate (asfalto, impermeabilizzazioni, parti di elementi strutturali distaccati o corrosi, parti di giunti, ecc..) anche mediante materiali speciali
	· Kleinflächige Ausbesserungen (Fahrbahnbelag und Abdichtung, Teile von Fahrbahnübergängen, kleinflächiger Korrosionsschutz) auch unter Verwendung von besonderen Materialien.

	· mantenimento efficienza dei guard-rail.
	· Erhaltung der Leistungsfähigkeit der Leitplanken.

	Manutenzione straordinaria

	Außerordentliche Instandhaltung


	Si intende tutto quanto non classificato come ordinario
	Jede Instandhaltung, die nicht unter die ordentliche Instandhaltung fällt.



	Ogni ponte, sia classificato semplice o complesso, viene scomposto in singoli oggetti, quali:
	Jede Brücke, einfach oder komplex, wird in folgende Teile gegliedert:


	· asfalto
	· Fahrbahnbelag

	· barriere
	· Leitplanken

	· parapetti
	· Geländer

	· reti
	· Steinschlagnetze

	· banchettoni
	· Randbalken

	· giunti
	· Fahrbahnübergänge

	· impermeabilizzazioni
	· Brückenabdichtung

	· vernici/film protettivi
	· Schutzanstrich

	· elementi portanti in pietra
	· Tragende Teile aus Stein

	· elementi portanti in c.l.s.
	· Tragende Teile aus Beton

	· elementi portanti in c.a.
	· Tragende Teile aus Stahlbeton

	· elementi portanti in c.a.p
	· Tragende Teile aus Spannbeton

	· elementi portanti in acciaio
	· Tragende Teile aus Stahl

	· appoggi
	· Brückenlager

	· pozzetti
	· Entwässerungsrohre

	· pluviali di scarico
	· Brückenabläufe

	· tiranti contro terra
	· Zuganker

	· sistemi di post-tensione longitudinale o trasversale
	· externe Vorspannung

	· ….….
	· ….….

	Alcuni dei suddetti oggetti sono sottoposti a manutenzione ordinaria costante da parte del personale di zona della Rip.12 e non richiedo particolari attrezzature o competenze (es.: sostituzione nastri barriere incidentate, pulizia pozzetti, pulizia delle scarpate, pulizia alveo da detriti, operazioni per un migliore convogliamento delle acque superficiali fuori ponte, piccoli ripristini localizzati, ecc..).
	Einige der oben beschriebenen Teile werden im Rahmen der ständigen ordentlichen Instandhaltung durch das Personal der Abt. 12 gewartet; ihre Wartung erfordert keine speziellen Arbeitsmittel oder Kenntnisse (z.B. Erneuerung von beschädigten Leitplanken, Reinigung von Wasserabläufen, Säuberung von Böschungen, Ausräumen des Bach- oder Flussbetts, Maßnahmen zur besseren Ableitung des Regenwassers auf Brücken, kleine Wiederherstellungen, usw.).



	Altri, richiedono invece competenze specialistiche non in possesso al personale di zona (es.: manutenzione di un appoggio acciaio/teflon, sostituzione dei bulloni di una giunzione strutturale, pulizia in pressione di scossaline di giunti o collettori di scarico di più pozzetti, ecc… ).


	Für andere Bauteile sind hingegen Spezialkenntnisse erforderlich, daher können die entsprechenden Tätigkeiten nicht direkt vom Personal der Straßendienste ausgeführt werden (z.B. Wartung von Gleitlagern mit PTFE Gleitschichten, Auswechslung von Schrauben an Stoßfugen, Hochdruckreinigung von Entwässerungsrinnen bei Fahrbahnübergängen oder Entwässerungsrohren, usw.).



	Uno stesso oggetti può venir classificato semplice o complesso a seconda della sua contestualizzazione all’interno della struttura (sostituire un appoggio industriale di un ponte in semplice appoggio comporta difficoltà minori rispetto alla medesima operazione su un ponte iperstatico in curva)  


	Die Einteilung in einfache oder komplexe Bauteile hängt nicht allein von deren Aufbau, sondern auch von deren Funktion ab (die Erneuerung von Brückenlagern ist bei einer einfachen Balkenbrücke einfacher als bei einer statisch unbestimmten, gekrümmten Brücke).



	Alcuni oggetti, inoltre, richiedono manutenzioni con scadenze prestabilite dalla legge o dalle schede tecniche (tiranti, martinetti, ecc..)


	Einige Bauteile (Zuganker, …..) erfordern eine Wartung nach gesetzlich, oder im technischen Datenblatt vorgeschriebener Häufigkeit.



	Per ogni oggetto verrà realizzata una scheda (vedi parte A e B del manuale di manutenzione). 


	Für jedes Brückenteil wird ein entsprechendes Datenblatt vorbereitet (Siehe Teil A und B des Instandhaltungshandbuchs).



	La manutenzione, sia ordinaria che straordinaria, verrà eseguita, con scadenze prestabilite dalle schede o secondo gli esiti dell’ispezione.


	Die Häufigkeit der ordentlichen und außerordentlichen Instandhaltung ist in den Datenblättern vermerkt oder erfolgt auf Grund der Ergebnisse der Inspektionen.



	La filosofia di impostare una manutenzione “per oggetto” (medesimi oggetti di ponti diversi) permette:
	Die Strategie einer “objektorientierten Instandhaltung” (Wartung von gleichen Brückenelementen auf verschiedenen Brücken) garantiert:

	· maggiore qualità del risultato della lavorazione: lavorazione ripetitiva eseguita da ditta specialistica
	· bessere Qualität: eine spezialisierte Firma führt gleiche, sich wiederholende Arbeitsgänge durch

	· risparmio economico per l’Amministrazione: minori spese fisse di cantiere, minor numero di subappalti, minori incarichi professionali   
	· Einsparungen für die Verwaltung: geringere Kosten für die Baustelleneinrichtung, weniger Weitervergabe von Arbeiten, weniger Aufträge an Freiberufler…

	· continuo miglioramento ed aggiornamento delle schede
	· Ständige Verbesserung und Aktualisierung der Datenblätter

	3.4.  Manutenzione trasversale
	3.4.  Querinstandhaltung

	In parallelo al sistema di vigilanza ed ispezione programmata dei 1700 ponti in gestione, a seguito del quale viene ottimizzato di anno in anno sia il programma lavori della Rip.12, che quello della Rip.10, il Servizio ponti ha intrapreso un nuovo approccio di “manutenzione trasversale”. Tale approccio prevede la suddivisione dell’ “oggetto ponte” nelle sue principali parti costitutive: barriere, giunti, appoggi, impermeabilizzazioni, ecc…. che di conseguenza si ripeteranno su vari ponti, viene affrontata con il seguente approccio:

· Studio teorico delle problematiche dell’oggetto e definizione delle possibili tecniche d’intervento;

· Definizione di una scheda di rilievo e dei relativi pesi difettologici o ambientali;

· Rilievo di tutti gli oggetti e compilazione della scheda;

· Definizione della lista di priorità;

· Definizione dei vari interventi il più possibile standardizzati;

· Impegno del budget assegnato secondo priorità;

· Esecuzione dei vari interventi specifici di manutenzione/risanamento;

· Esecuzione dei lavori di manutenzione straordinaria / risanamento

Tale concetto è stato concepito sia per ottimizzare le risorse intellettuali del gestore, del progettista, del direttore dei lavori, del coordinatore per la sicurezza (centralizzare e concentrare le risorse intellettuali), nonché per ridurre il più possibile i subappalti, per standardizzare la lavorazioni (ripetere varie volte la stessa lavorazione, implica affinamento e calibrazione anche per l’impresa)….in definitiva per risparmiare e per aumentare la qualità del prodotto finito.

Visti i grandi numeri in gioco e viste le ovvie risorse tecnico-finanziare a disposizione, l’approccio sopra descritto va impostato nel corso degli anni; anche la scelta di quale oggetto affrontare per primo è stata fatta secondo il concetto della sicurezza stradale: 

1) barriere stradali, responsabili del contenimento di un veicolo in svio, partendo dalla sottocategoria “barriere tipo ringhiera e tipo muretto” (catasto anno 2008); 
2) giunti di sovrapavimentazione, che in caso di ammaloramento possono rappresentare un pericolo per automobili o motociclisti, un aumento della velocità di degrado degli appoggi e delle teste travi, scarso confort (catasto anno 2009);

3) guard-rail: partenza catasto anno 2010)
4) appoggi industriali, che presentano notevoli resistenze all’usura, ma sui quali fino ad ora è stato fatto soltanto un controllo visivo e che potrebbero rappresentare una fonte di pericolosa sollecitazione parassita soprattutto nei ponti iperstatici o ponti che presentano appoggi a reazione negativa (partenza catasto anno 2014);


	Parallel zum System der geplanten Überwachung und Überprüfung der 1700 verwalteten Brücken, auf dessen Grundlage die Arbeitsprogramme der Abteilung 12 sowie der Abteilung 10 angepasst werden, hat der Brückendienst eine „transversale Instandhaltung“ vorgesehen.

Es ist beabsichtigt, das „Objekt Brücke“ in seine Hauptbestandteile aufzuteilen: Barrieren, Dehnfugen, Auflager, Abdichtungen, usw.

Da sich diese Bestandteile an den verschiedenen Brücken wieder finden, soll folgendermaßen vorgegangen werden:

· Festlegung einer Erhebungskartei und der entsprechenden Gewichtungen betreffend Defekte und Umweltbelastung

· Erhebung sämtlicher Objekte und Ausfüllen der Kartei,

· Aufstellung einer Prioritätenliste,

· Festlegung der verschiedenen, möglichst standardisierten Eingriffe,

· Zweckbindung des nach den jeweiligen Prioritäten zugewiesenen Budgets,

· Durchführung spezifischer Eingriffe zur Instandhaltung/Sanierung,

· Durchführung der Arbeiten zur außerordentlichen Instandhaltung/Sanierung.

Dieses Konzept ist erstellt worden, um einerseits die intellektuellen Ressourcen des Verwalters, der mit der Planung oder mit der Bauleitung betrauten Person sowie des Sicherheitskoordinators bzw. der Sicherheitskoordinatorin zu optimieren (unter dem Motto: intellektuelle Ressourcen zentralisieren und bündeln), andrerseits um Weitervergaben möglichst einzuschränken und die Bauschritte zu standardisieren (muss derselbe Bauschritt mehrmals wiederholt werden, hat dies auch für das jeweilige Unternehmen erneute Ausarbeitungen und Abstimmungen zur Folge); nicht zuletzt können dadurch Kosten gespart und die Qualität des fertigen Produktes gesteigert werden.

In Anbetracht der hohen Beträge und der eingeschränkten verfügbaren technischen und finanziellen Mittel ist die eingangs beschriebene Vorgangsweise im Laufe der nächsten Jahre einzusetzen; die Entscheidung über die Prioritäten bezüglich der Objekte ergibt sich aus Überlegungen der Verkehrssicherheit:

1) Straßenbarrieren zum Auffangen der von der Fahrbahn abkommenden Fahrzeuge, ausgehend von der Unterkategorie „Barrieren in Form von Geländern oder Mauern“ (Kataster im Jahr 2008);
2) obere Dehnfugen, die bei Verschleiß sowohl eine Gefahr für Auto- und Motorradfahrer darstellen als auch eine schnellere Abnützung der Träger sowie eine Beeinträchtigung beim Fahren zur Folge haben können (Kataster im Jahr 2009);

3) die Leitplanken: Start Kataster im Jahr 2010;

4) industrielle Auflager, die zwar verschleißfest sind, bei denen aber

bisher nur eine Sichtkontrolle vorgenommen werden muss; diese

könnten jedoch eine gefährliche Belastung darstellen, vor allem bei statisch unbestimmten Brücken oder bei Brücken, die Stützen

mit Negativbelastung haben, (Start Kataster im Jahr 2014);

	3.5.  Programma dei costi “teorici” della manutenzione 
	3.5. Programmierung der „teoretische“ Instandhaltungskosten

	Sulla base di una simulazione eseguita nel 2006 

su un campione di 212 ponti sulle strade statali, eterogeneo e rappresentativo dell’intero patrimonio in gestione (ponti semplici e complessi, di varia lunghezza ed equamente distribuiti), è possibile riassumere le seguenti considerazioni:
	Auf Grund einer Simulation im Jahr 2006 mit einer repräsentativen Stichprobe von 212 Brücken (einfache und komplexe Brücken, mit verschiedener Länge und über das ganze Land verteilt) auf den Staatstraßen, können folgende Schlüsse gezogen werden:



	“singolo difetto” x “estensione difetto” x “costo di ripristino” = costo manutenzione
22 ponti richiedono urgenti interventi per la messa in sicurezza****, per un importo complessivo pari a ca.  1.520.000€.
	“einzelner Defekt” x “Ausbreitung Defekt” x “Reparaturkosten” = Instandhaltungskosten
22 Brücken brauchen dringende Eingriffe für die Sicherheit****, für einen Betrag von ca. 1.520.000€.

	190 ponti richiedono interventi tecnologici*** per un importo totale pari a ca. 14.150.000€
	190 Brücken brauchen technologische Eingriffe***, für einen Betrag von ca.14.150.000€

	indagati 212 ponti, per un totale di

· 0,88 ponti/km

· 16,3ml di impalcato/ponte

· 3.450 ml di impalcato

· 27.600 mq di impalcato

· costo interventi per la messa in sicurezza: 1,52mil€/27.600mq= 55€/mq di impalcato

· costo interventi tecnologici: 14,15mil€/27.600mq=513€/mq di impalcato
	Geprüft 212 Brücken, und b.w.:

· 0,88 Brücken/km

· 16,3ml Strukturalspannweite / Brücke

· 3.450 ml Strukturalspannweite

· 27.600 mq Strukturalspannweite

· Sicherheiteingriffkosten: 55€/mq 

· technologische Eingriffskosten: 513€/mq 



	Statisticamente, su 1700 ponti (eta´ media = 40anni), i numeri di cui sopra diventano rispettivamente:
	Für alle 1700 Brücken (eta´ media = 40anni) gelten folgende Werte:

	· Costo per togliere difettosità statiche = 14,3 mil.€ (proiezione su 1662)

· Costo per risanare a nuovo (togliere ammaloramenti) = 140 mil.€ (proiezione su 1662)

In 40anni “abbiamo accumulato” manutenzione non eseguita per 154,3 mil.€ ( 154 mil.€ / 40 anni = 3,8 mil.€/anno

L’ideale per un gestore = patrimonio ponti a metà vita utile 

(vedi es. “parco mezzi”) In modo da avere manutenzione costante SENZA PICCHI
Obiettivo del gestore nei prossimi anni:
Eliminare diffettosità statiche in 5anni 
( = 14,3 mil.€ / 5 anni = 2,8 mil.€/anno

Eseguire via via ricostruzioni e/o risanamenti:
Se vita utile 100anni ( = 825 mil.€ / 100 anni = 8,2 mil.€/anno
Se vita utile 60anni (= 825 mil.€ / 60 anni = 13,8 mil.€/anno
“ COSTI IDEALI “ della manutenzione straordinaria 
= 11 - 16 mil.€/anno
(dipende dalla qualita` dei lavori e del management).

	· Kosten um statische Mengel zu beheben = 14,3 mio.€ (Projektion auf 1662)

· Kosten zur Sanierung (Schäden entfernen) = 140 mio.€ (Projektion auf 1662)

In 40 Jahren haben wir nicht durchgeführte Instandhaltungen von 154 Mio. € “angehäuft” ( 154 mio.€ / 40 anni = 3,8 mio.€/anno

Idealzustand für den Verwalter? = „halbaltes“ Brückenerbe

(siehe z.b. “Fuhrpark”) Um einer konstanten Instandhaltung nachzukommen OHNE SPITZEN
Ziel der Verwalter in den nächsten Jahren:
Statische Mängel in 5 Jahren entfernen 

( = 14,3 mio.€ / 5 Jahre = 2,8 mio.€/Jahr

Nach und Nach Instandhaltungs- arbeiten und Neubauten durchführen:

Mit Lebensdauer 100Jahre ( = 825 mio.€ / 100 Jahre = 8,2 mio.€/Jahr

Mit Lebensdauer 60Jahre ( = 825 mio.€ / 60 Jahre = 13,8 mio.€/Jahr
“ IDEALKOSTEN “ der ausserordenltlichen Instandhaltung
= 11 - 16 mio.€/Jahr
 (hängt von Qualität der Management und der Arbeit ab).
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